
         MODELLO 1 

         (in carta semplice) 

 

PROCEDURA APERTA 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE ATTREZZATURA 

ANTINCENDIO IMMOBILI COMUNALI. PERIODO 2018/2020. 

CIG - Z3E23E32DC 
 

Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’esclusione dalle gare d’appalto per l’affidamento di 

servizi art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 

 

il sottoscritto  

in qualità di   (titolare, legale rappresentante, 

procuratore, altro)
 
 

 

dell’impresa:  

sede (comune italiano o stato 

estero)   

 Provincia    

indirizzo  

 

pec:  Partita IVA:            

 

 

CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA IN OGGETTO 

che la propria impresa  è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, come segue: 

 

provincia di iscrizione:  forma giuridica società:  

anno di iscrizione:  durata della società:  

numero di iscrizione:  capitale sociale:  

 

soci, rappresentanti legali, altri soggetti con potere di rappresentanza, direttori tecnici: 

Cognome e nome nato a in data 

carica ricoperta 

Rap

pres

. 

lega

le 

Direttore 

tecnico 

     

     

     

     

 

 



DICHIARA 

1) di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 

per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale 

definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e 

successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014, 

n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

 

2) Insussistenza, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016, delle cause di decadenza, di sospensione o 

di divieto previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

 

3) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

 

4) di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici di 

cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016; b) di non trovarsi in stato 

di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità 

aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 110 del D.Lgs. 50/2016; 

c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra 

questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 

concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato 

luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente 

il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 

vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del 

corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse ai sensi 

dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera e), del D.Lgs. 

50/2016; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81; 



g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55; 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all'articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68; 

l) (alternativamente): 

□ di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, 

oppure 

□ di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, ed 

avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria; 

oppure 

□ di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, e di non 

avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della 

Legge n. 689/1981. 

m) (alternativamente): 

□ di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 cod. civ. con alcun soggetto e 

di aver formulato l’offerta autonomamente; 

oppure 

□ di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e 

di aver formulato l’offerta autonomamente; 

oppure 

□ di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver 

formulato l’offerta autonomamente. 

 

DICHIARA 

□ di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 

□ di non essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

DICHIARA 

di autorizzare espressamente la stazione appaltante a rendere mediante PEC (posta elettronica certificata) le 

comunicazioni di cui all’art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016, con particolare riferimento alle decisioni prese in 

ordine alle ammissioni, esclusioni, richieste documentali e di chiarimenti, nonché all’aggiudicazione. 

A tal fine, l’indirizzo PEC da utilizzare è __________________________________________________, 

ed il nome e cognome del referente e’_______________________________________________________.  

 

DICHIARA
 
 

ai fini della acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, che: 

 

 a) - ha allegato copia cartacea del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE compilata nei 

quadri «A» e «B» con le indicazioni pertinenti; 

 b) - l’impresa applica il contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) del settore: 

   Edile industria  Edile Piccola Media Impresa  Edile Cooperazione 



   Edile Artigianato  Edile: solo impiegati e tecnici  Altro non edile 

__________________

____ 

   ha la seguente dimensione aziendale: 

   da 0 a 5  da 6 a 15  da 16 a 50 

   da 50 a 100  oltre 100  numero esatto: _____ 

  ed è iscritta ai seguenti enti previdenziali: 

  INAIL: codice ditta:  posizioni assicurative territoriali:  

  INPS: matricola azienda:  sede competente:  

  posizione contributiva individuale titolare / soci imprese artigiane:  

  Cassa Edile codice impresa:  codice cassa:  

 

DICHIARA 

- che gli  estremi identificativi del conto corrente dedicato sono: 

BANCA:……………………………… Conto Corrente n …………………………………………………... 

ABI…………………CAB……………COD. IBAN………………………………………………………… 

 

OPPURE: 

Conto Corrente Postale n…………………COD. IBAN……………………………………………………. 

 

- che le persone delegate ad operare su di esso sono  

      (indicare generalità e codice fiscale) 

………………………………………………………. 

………………………………………………………. 

………………………………………………………. 

- di impegnarsi a comunicare eventuali variazioni delle persone ad operare sul conto; 

- di aver preso visione del contenuto dell’art.3 della legge 136/2010 e ss.mm.ii. e di essere consapevole delle 

sanzioni in cui potrò incorrere in caso di inosservanza delle disposizioni ivi contenute. 

 
Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, il Sindaco del Comune di Manerbio quale titolare del 

trattamento dei dati forniti in risposta alla presente procedura o comunque raccolti a tale scopo, informa che tali dati verranno 

utilizzati unicamente ai fini della partecipazione alla procedura medesima, della selezione dei concorrenti e delle attività ad essa 

correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con 

logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I 

dati potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente 

normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base dell’Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere 

giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati 

personali. 

Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la partecipazione alla procedura 

nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa 

istruttoria. 

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dal titolare individuati quali incaricati del trattamento. 

I dai raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

 soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della Commissione; 

 soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto contrattuale, unicamente per le 

finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo 

livello di protezione; 

 altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali; 

 altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di quanto previsto 

dalla vigente normativa in materia; 

 legali incaricati per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria. In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di 

dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, potranno essere effettuate dall’Agenzia nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 19 del D.Lgs. n. 196/2003 nonché dal Regolamento regionale n. 2/2007 ed in particolare dall’art. 24 del Regolamento 

medesimo. 



Con l’invio e la sottoscrizione della domanda di partecipazione, i concorrenti esprimono pertanto il loro consenso al predetto 

trattamento. 

Con separato provvedimento, da adottarsi entro venti giorni dalla data del contratto, l’operatore economico aggiudicatario sarà 

nominato RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI per le attività collegate con l’esecuzione dell’appalto. 

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 

apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in 

qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione del contratto e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. I diritti 

dell’interessato sono disciplinati dall’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma 

dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o 

l’aggiornamento, oppure la rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 

blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. La relativa 

richiesta va rivolta al Sindaco del Comune di Manerbio. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è il Sindaco del Comune di Manerbio, con sede in 

Manerbio, Piazza Cesare Battisti n. 1, cap. 25025. 

 

L’elenco aggiornato dei RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO designati dal titolare è disponibile su espressa richiesta, da 

inoltrare ai seguenti recapiti: 030938700 e-mail: protocollo@comune.manerbio.bs.it 

 

La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del 2000; 

a tale scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche 

amministrazioni i dati necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette 

pubbliche amministrazioni. Quanto ai requisiti economico finanziari e tecnico-organizzativi la presente 

dichiarazione può essere sottoposta alla comprova ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo n. 163 del 

2006. 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole dell’esclusione dalla 

procedura, della decadenza dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità 

penale per falso, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a 

verità, la presente dichiarazione, composta da numero ______ pagine, è sottoscritta in data _________. 

 

Ai sensi degli articoli 38 e 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, eventuali comunicazioni e richieste vanno 

inviate: 

al numero di fax:  o alla e-mail:  @  

 

(firma del legale rappresentante del concorrente) 

_____________________________________________________________ 

 


